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Natale di Roma: II. discorso del sindaco alla cerimonia 

Gli anni più duri 
i 

Ma ora questa 
città s'è 

conquistata il 
diritto al futuro 

Come preservare 
la cultura 
lasciataci 
dalla storia 
Il parco 
archeologico 
non sarà un 
«bianco museo» 
I progetti 
dell'amministra
zione - Roma, 
città di pace 

" Una cerimonia come vuole 
la •tradizione», ma anche 
qualcosa di più. Il 2735* Nata
le dì Roma e stata l'occasione 
certo per festeggiare la città, 
per ricordare ì suoi trascorsi, è 
stata l'occasione per distribui
re vari riconoscimenti (e infat
ti in Campidoglio alla presen
za del sindaco sono stati asse
gnati Ì premi dei concorsi di 
poesia, prosa e giornalismo), 
ma anche e soprattutto per 
«progettare» l'avvenire. 

Questo compito, difficile, è 
toccato al sindaco, al compa
gno Ugo Vetere che l'altro 
giorno, nella sala degli Orazi e 
Curiazi ha letto un lungo di
scorso. Il sindaco ha esordito 
domandandosi se i romani og
gi sono all'altezza dell'eredità 
culturale lasciata dalla storia 
di questa città. «Già potrem
mo dire — ha osservato Vetere 
— che in questi anni, un pri
mo elementare dovere verso il 
tesoro di cui siamo custodi lo 
stiamo adempiendo: ai piedi 
del Campidoglio sono stati av
viati i lavori per ricostruire, 
lungo i Fori, il Colosseo, le 
Terme di Caracalla, fino all' 
Appia Antica, quella straordi
naria opera di secoli di inge
gno e fierezza umana che è 
stato il cuore della Roma clas
sica». È il parco archeologico, 
insomma: .Non dovrà essere 
— ha continuato Vetere — un 
bianco museo, ma una sorta di 
libro da sfogliare quotidiana
mente, pur conservandolo ge
losamente». 

«Ciò che è stato fatto in que
sto campo — in particolare 
per l'intuizione e la tematica 

del mio precedecessore, Pe-
troselh a cui dedico queste pa
role -- non ci tranquillizza af
fatto mentre assistiamo, cer
tamente, non in modo passivo, 
allo sbriciolarsi di monumenti 
insigni. Dunque — ha aggiun
to Vetere — c'è ancora molto 
da fare e siamo ben determi
nati a farlo». 

Questo è solo uno dei «Ver
santi» su cui si dirigerà l'ini
ziativa del Campidoglio. Pro
prio qui a due passi — ha con
tinuato il sindaco — si sta ce
lebrando il processo agli assas
sini dell'onorevole Moro e del
la sua scorta. Roma in questi 
anni ha dovuto soffrire duris
sime prove: dallo spietato at
tacco terrorista (e gli eversori 
non hanno neanche rispar
miato la sede del Comune, lo 
storico palazzo del Campido
glio), alle aggressioni, conti
nue, alla delinquenza comune, 
fino allo spaccio della droga. 
Da queste prove la città è usci
ta più unita e più forte, grazie 
soprattutto alla volontà della 
popolazione di riconquistarsi 
il diritto a una vita serena. 

«Si tratta ora — ha detto in 
estrema sintesi il sindaco — di 
portare avanti questa costru
zione di una città a misura d' 
uomo, la cui modernità si e-
sprima in opere che concreta
mente soddisfino i bisogni del
la gente, a partire da quelli 
materiali e spirituali della po
vera gente e di tutti coloro che 
sono emarginati dalla società 
dei consumi*. Vetere a questo 
punto ha esaminato ì progetti 
per lo sviluppo della metropo
li. «L'attuazione selezionata 

delle indicazioni del piano re
golatore — ha detto testual
mente il compagno Ugo Vete
re — prevede la creazione di 
un sistema nel settore orienta
le composto da centri direzio
nali, grandi servizi urbani e in
frastrutture viarie e di tra
sporto in grado di assicurare, 
da un lato la riqualificazione 
di un'intera parte della città e, 
dall'altro, una nuova organiz
zazione delle zone centrali, di 
cui la parte storica dovrà assu
mere un ruolo legato alla sua 
valorizzazione culturale». 

Entrandp nel dettaglio il 
sindaco ha detto che il proget
to dell'amministrazione «si 
basa sulla costruzione, razio
nalizzazione e prolungamento 
di arterie tangenziali, come 
viale della Serenissima, viale 
Togliatti, la costruzione del 
viadotto sull'Appia, la realiz
zazione del prolungamento 
della linea "B" della metropo
litana, la ristrutturazione del
le ferrovie Roma-Nord, • Ro

ma-Sulmona, Roma-Fiuggi, 
che legheranno il centro stori
co con i nuovi centri direziona
li, IR salvaguardia del litorale, 
il disinquinamento del Teve
re, una ancor più fitta sutura 
tra periferia e centro. 

«Questo disegno — sono an
cora le parole del sindaco — si 
traduce in un sistema unitario 
di interventi che non può esse
re solo affidato alle forze co
munali, ma deve coinvolgere 
lo Stato e le altre istituzioni 
democratiche, poiché in gioco 
c'è il futuro della Capitale del 
paese». Proprio per questo la 
giunta ha inviato al presidente 
del Consiglio un telegramma 
chiedendo un incontro urgen
te. Per realizzare questa idea 
per Roma occorrono anche pe
rò strumenti legislativi nuovi, 
nuovi metodi d'intervento 
«Questione centrale — ha ag
giunto Vetere — è quella dell' 
assetto dell'area metropolita
na non solo per quanto riguar
da il territorio, ma anche per il 

rapporto tra Stato, Regione, 
Comune, Provincia e Circo
scrizioni». 

Il sindaco, avviandosi alla 
conclusione del suo lungo in
tervento ha rilevato che que
sta città ha, per la sua storia e 
per la sua stessa posizione 
geografica, un suo particolare 
dovere: quello di promuovere 
ogni iniziativa possibile per 
assicurare la pace nel conti
nente e nel Mediterraneo. Ve
tere, al proposito, ha dato bre
vemente conto della sua mis
sione, affidatagli dal consiglio, 
per promuovere un comune 
impegno di pace delle capitali 
d'Europa, impegno che sarà 
all'ordine del giorno della 
prossima sessione dell'Unione 
delle capitali europee. «Auspi
co — ha concluso il sindaco — 
che, con la collaborazione di 
tutte le forze politiche e sociali 
che si confrontano nella libera 
dilettica, Roma, possa garan
tirsi un sicuro avvenire di pa
ce, di serenità, di progresso 
materiale e spirituale». 

Promettevano i finanziamenti dell'IMI in cambio di bustarelle da 100 milioni 

Nella truffa ex «collega» di Rotondi 
Remo De Bona venne arrestato nell'81 insieme all'autore del falso documento su Cirillo - La banda forniva credenziali false, po
lizze d'assicurazione e fatture complete d'IVA - Le imprese in cattive acque pagavano senza batter ciglio per ottenere fon
di a tasso agevolato - Arrestate dodici persone dalla squadra mobile e dalla Finanza - Mancano i «cervelli» dell'operazione 

Prima di venire scoperti, 
erano riusciti a truffare ben 
undici piccole e medie im
prese In difficoltà finanzia
rle. Della banda faceva parte 
anche un ex «collega» di truf
fe del famoso Luigi Rotondi, 
autore del falso documento 
su Ciro Cirillo. Si chiama Re
mo De Bona, un padovano di 
30 anni. Venne arrestato con 
Rotondi nell'81 per la vicen
da delle roulotte mai arriva
te al terremotati. In questo 
«colpo» faceva la parte de4-
IMntermediario d'affari». In 
pratica l'organizzazione di 
De Bona prometteva di far 
ottenere agli industriali in 
cattive acque i finanziamen
ti a tasso agevolato dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano. In 
cambio chiedevano le classi
che bustarelle «per ungere le 
ruote», tra i 50 ed i 100 milio
ni cadauna. 

Il meccanismo del raggiro 
era stato predisposto con 
gran cura, e con tanto di cre

denziali. Dopo la classica 
frase «lei sa che senza busta
relle, in Italia non si fa nul
la...», un emissario della ditta 
di imbroglioni tirava fuori 
dalla cartella carte intestate 
e fatture IVA. Tra le società 
usate per copertura degli il
leciti intrallazzi c'erano la 
Sri • Assinvest» e la Sri «Com
pagnia italiana investimen
ti». 

Il campo d'azione non si li
mitava alle imprese del lazio, 
ma anche a quelle del Nord. 
La maggior parte degli arre
stati — in totale dodici per
sone — erano insospettabili 
impiegati, metronotte, com
mercialisti. assicuratori, 
consulenti fiscali. Tre di loro 
— compreso De Bona — ave
vano invece altri precedenti 
per truffa. Tra questi Alvaro 
Pellegrini, 40 anni. Renato 
Santoro, 55 anni, assicurato
re di Venezia. L'ordine di cat
tura è stato spiccato dal ma
gistrato Capozzo, che ha 

coordinato le complicate in
dagini della Guardia di fi
nanza e della squadra mobile 
romana. 

La tecnica della truffa è 
stata ricostruita sulla base 
delle denunce giunte alla 
Procura della Repubblica da 
parte degli industriali gab
bati. I truffatori si presenta
vano dal «pollo» preso di mi
ra con tanto di auto blu e se
gretarie. Sostenevano di es
sere funzionari dell'IMI, op
pure tecnici consulenti per 
conto di società finanziarie. 
Non tutti credevano alle loro 
storielle, ma chi cadeva nella 
truffa riceveva in cambio ga
ranzie serissime: polizze di 
assicurazione per garantire 
il buon fine dell'operazione, 
ed addirittura fatture com
plete di IVA, ma' versata ov
viamente all'erario. 

Oltre ai «professionisti» 
della truffa del calibro di De 
Bona, Pellegrini e Santoro, 
erano coinvolti altri perso

naggi, quasi tutti nel «ramo 
finanziario». Come Renato 
Mazzetti, 50 anni, un assicu
ratore residente a Frascati, 
sua moglie Isa Inchiocca (in 
libertà provvisoria per accu
dire i figli). Nicola Piccinetti, 
commercialista di 60 anni, le 
impiegate Tiziana Asci, Or
nella Di Santo. Luigina Di 
Gianvito, un agricoltore del 
Viterbese, Giuseppe Pettavi-
no, un disoccupato, Alfonso 
Marconi, ed un metronotte, 
Sergio Proietti. 

Gli inquirenti sono con
vinti che ci saranno in segui
to altri arresti, e che l'opera
zione si sposterà probabil
mente anche su altre attività 
della banda. Probabilmente, 
infatti, i proventi delle «bu
starelle» estorte agli indu
striali finivano in beni im
mobili e partecipazioni so
cietarie, sotto il patrocinio 
dei veri «cervelli» della ban
da. Gente ancora in libertà e 
sconosciuta al fisco. 

Più di mille giovani 
senza stipendio? 

Dal prossimo mese ài maggie i millecento giovani assunti 
alla Provincia m base alla legge 285 sull'occupazione giova-
nile non riceveranno lo stipendio se la Regione Lazio non 
rimborserà alla Provincia un credilo di \2 miliardi. Lo ha 
ribadito il nceprestdente della Provincia Angiolo Marroni in 
una dichiarazione polemica verso l'assessore regionale al 
bilancio Gallenzi il quale nei giorni scorsi ha sostenuto che {a 
Provincia di Roma è m ritardo nella presentazione dei rendi
conti delle somme anticipate per vari titoli per conto della 
Regione. 

In un telegramma innato all'assessore Gàllenzi il incepre-
sidente della Provincia ha affermato che iper quanto riguar
da i giovani assunti con la 28S la Provincia di Roma invia 
rendiconti mensili alla Regione. L'ultimo, che riguarda gli 
stipendi di marzo, è stato innato il 14 apule, mentre risulta
no ancora scoperte le anticipazioni effettuale fin dall'inizio 
del 1979» 

il partito 
SEMINARIO DI STUDI 

SULLA SITUAZIONE DEI 
CONSULTORI A NOMA 

Inizia oro a"* ' 6 30 presso ai Cen
tro culture)» » S Paohno ana Regola. 
m via San Paot>no &* Regola •! Semi
nano orgsrwzato dalia Federanone 
comunista romana Sono invitati a 
Partecipare • compagni membri dei 
Comitati O gestione delle USL. i com
pagni operatori del servino materno 
infantile, le compagne dette Assem
blee deBe donne dei consultori, i re
sponsabili saniti e femmina»» dette 
Zone e delle Seron di Roma II Semi
nario si concluderà domani con truno 
dei lavori e"e or* 9 

SEZIONE CASA: afte 18 m Federa
tone riunione dm responsabili casa 
jone ( M a m ) 
ASSEMBLEE: TRIONFALE ade 19 
con la compagna Bianca Bracci Torsi 
dada CCC: VILLA GORDIANI arie 
17 50 (Corvisien) CAVE alle 19 30 
(O Alessio). TIVOLI alle 16 (Romani) 
OVILE aae 19 (Benvenuti) 
ZONE: AURELIA BOCCE A alla 18 
CdZ sulla tituaiione politica con il 
compagno Sandro Morelli segretario 
della Federatone e membro del CC 

TUSCOLANA a«e 17 30 a Quadrato 
CdZ su*a situazione pofct«a (Batduc-
o . Proietti). SUO a*e 18 segretari e 
coordinatori dei Comuni medio ero 
(Cervi). OSTIA aie 18 30 a Ostia An
t e * riunione orgam»ativi e ammini
stratori (Di Biscegaa Bozzetto) EST 
aT>e 18 a Subtaco attivo de"a Subia-
cense (Frfabom). PRENESTiNA alle 
18 responsab* organmaiionc (Me
ta). CENTRO ade 20 a Enti Locai atti
vo sulla casa (Mawaì MAGLIANA 
PORTUENSE ai*e 18 a Corvée rajno-
ne CCOD suda questore di via Por-
tuense (Guernni Catania) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
DEPOSITO LOCOMOTIVE ROMA S 
LORENZO aOe ore 9 assemblea unita
ria sul 25 Aprile per il PCI partecipa a) 
compagno Pietro Valenza deOa CCC. 
per I* De Oargano ENTE CELLULO
SA afte 16 m Federazione (Ottavi). A-
TAC TRIONFALE ad* 16 a Trionfale 
(Spera) 

CORSI. MONTE MARIO alle 17 30 
(Capriani) 

COMITATO REGIONALE 
É convocata per oggi atte 18 c/o al 

Comitato Regionale la Commissione 
Agricoltura (Speranza. Montino. Mut-
nocci) 
• É convocata per oggi alle 16 una 
riunione con ali odg «Problemi relati

vi al bianco di previsione della ammi
nistrazione provinciale di Roma, mt-
rat>\e e prospetnv* m rapporto al 
nuovo ente intermedio e afle dele
ghe» Relatore il compagno Angusto 
Marroni, vicepresidente defl ammir»-
straz«ne provinciale (O. Massoso) 

F6CI 
TRIONFALE afte 16 30 Congresso 

di creolo «GressO. AURELIA aae 16 
Congresso di creolo (Gaeta). SU
BAUGUSTA aBe 17 Congresso di cr
eolo (Cftjno): LAOtSPOLI Congresso di 
cer to (Mane**); TRIESTE-SALARIO 
aHe 16 Congresso di creolo (Fior»-»). 
FORTE PRENESTINO a0« 16 Con
gresso di creolo (Rasile) 

«OSINONE 
In Federazione e"* 17 30 CO su 

Congresso FGCl (Mammone. Tornas
si) 

LATINA 
Latina (ViRaggo Trieste) ade 17 as

semblea IACP <0i Resta) 

VITERBO 
In Federazione ade 1S CO (A Gio-

vagnohì CAPRANICA ai>e 20 30 CdZ 
Sud (Barbieri). VASANElLO aie 
20 30 attivo (L Amici) CANINO alle 
20 attivo zona Maremma (Sposetti). 
VITERBO tata Biblioteche elle 16 ma
nifestazione deRa FGCl suda scuola 
(Foiena) 

Sarebbero un centinaio le opere derubate in casa Praz 

Hanno scelto con cura 
gli oggetti più preziosi 

Hanno scelto con cura i 
pezzi più pregiati e di piccole 
dimensioni poi hanno anche 
imballato in alcune casse 
quelli che si proponevano di 
portar via In un'altra occa
sione, e prima di uscire dalla 
casa di Mario Praz I ladri 
hanno cercato di riaggiusta
re t sigilli che il giudice aveva 
messo alla porta. 

Così, se una custode che 
alloggia nei locali del museo 
al piano di sotto non si fosse 
accorta del rumore, proba* 
burnente della collezione del 
professor Praz non sarebbe 
rimasto nulla. Secondo ' le 
stime fatte dagli investigato
ri sarebbero un centinaio le 
opere portate via da pafazzo 
PremolK dove lo scrittore, 
scomparso il 23 marzo scorso 
aveva raccolto dipinti, picco

le sculture, argenti, avori e 
porcellane perloppiù di epo
ca neoclassica. 

Il valore complessivo della 
collezione che secondo le sti
me dello stesso scrittore si 
aggirerebbero intorno ai due 
miliardi, sarebbe dovuta 
passare interamente allo 
Stato. 

È quanto dice l'onorevole 
Siviere, ministro plenipoten
ziario per il recupero delle o-
pere d'arte, amico di Mario 
Praz e tra l'altro questa voce 
è confermata anche dal mi
nistero dei Beni Culturali e 
ambientali. In occasione del 
suo ottantesimo complean
no Mario Praz avrebbe offer
to l'intera collezione in ven
dita ma il comitato preposto 
agli acquisti avrebbe consi

derato la cifra troppo alta. 
•Questo 'furto, è un grave 

danno per l'Italia — ha ag
giunto l'onorevole Siviero — 
dato che la collezione era 
composta da pezzi di cui sarà 
molto difficile tornare in 
possesso*. «Il problema però 
— ha proseguito — è che 11 
sistema con cui si difendono 
le opere d'arte non è produ
cente. Bisognerebbe preveni
re i furti soprattutto elimi
nando la possibilità di piaz
zare sul mercato le opere d' 
arte rubate». 

La casa di Mario Praz era 
stata sigillata perchè man
cava un Inventario completo 
della collezione ed era aperta 
una causa tra gli eredi. 

Secondo gli inquirenti, si 
tratterebbe di un furto su 
commissione. 

Assemblea aperta nella fabbrica metalmeccanica 

Romantizzi: giuochi 
poco chiari dietro 

i 120 licenziamenti 
Clima da anni 50 mercole

dì mattina davanti al cancel
li della Romanazzl sulla via 
Tlburtlna. La FLM e 11 consi
glio di fabbrica avevano in
detto un'assemblea aperta 
con rappresentanti del parti
ti e degli enti locali, ma la 
direzione aziendale non ave
va alcuna intenzione di far 
entrare In fabbrica deputati 
e assessori. Dopo un'ora di 
trattative il signor Paolo Ro
manazzl ha finalmente dato 
la via Ubera, la «celere» non è 
stata chiamata, l'assemblea 
è cominciata. L'episodio è si
gnificativo dell'aria che si 
respira alla Romanazzl. Lo 
«stile» della direzione azien
dale è sempre stato questo, 
repressivo, e In questi ultimi 
tempi ha avuto modo di e-
sprlmersl al meglio. Prima la 
cassa integrazione, senza la 
rotazione, con il chiaro in
tento — l colpiti sono i dele
gati di fabbrica — di spezza
re 11 movimento sindacale al
l'Interno dello stabilimento-, 
dopo la sentenza del pretore 
a cui si erano rivolti i lavora
tori e che ha dato loro ragio
ne, manovre ed ostacoli per 
Impedire il rientro in fabbri
ca al delegati, arrivando per
fino a tenerli in permesso re
tribuito senza farli lavorare 
pur di non averli tra i piedi, 
infine la richiesta di 119 li
cenziamenti. Romanazzl so
stiene di essere costretto al 
provvedimento dalla crisi 
del mercato internazionale. I 
lavoratori che hanno vissuto 
la storia di questi ultimi anni 
non ritengono valide le moti
vazioni dell'azienda. 

Paolo Romanazzl nel mar
zo '81 acquista dalla GEPI11 
7% del pacchetto azionario 
di un'altra fabbrica sulla Tl
burtlna, la Nuova Fiorentini. 
La finanziaria di Stato la ce
de a Romanazzl con l'impe
gno di decentrare alcune 
produzioni. La strategia di 
Romanazzi, che nel frattem
po ha costituito una holding 
con una società capogruppo 
denominata SOFINCO > (di 
cui fanno parte la Romanaz
zi S.p.A., la Nuova Fiorenti
ni, la ICAI di Bari anch'essa 
controllata direttamente da 
Romanazzi), al lavoratori 
sembra sempre più orientata 
ad una ristrutturazione sel
vaggia, che sfrutta le possibi
lità offerte dai finanziamenti 
pubblici per speculare. Il «ca-
so-Romanazzl» nel corso del
le tre ore di assemblea nella 
sala mensa è stato messo a 
fuoco dalle più diverse ango
lazioni. Sotto accusa la «di
sinvoltura» dell'imprendito
re, 11 ruolo dello Stato. 

•Non si può sopportare — 
ha detto Mauro Dutto, depu
tato del PRI — che scelte a-
ziendall collegate ai finan
ziamenti statali vadano nel
la direzione di favorire inte
ressi privati senza nessuna 
possibilità di poterli control
lare. Il riferimento alla GEPI 
è chiaro. Luigi Pallottini. 
presidente della commissio
ne Industria della Regione, 
annunciando che lunedi e 
martedì prossimo il consi
glio regionale si occuperà 
della grave situazione econo
mica e produttiva di Roma e 
del Lazio, ha insistito perché 
si giunga al più presto ad un 
Incontro specifico sulla que
stione GEPI. 

•Bisogna dire basta a que
sto massacro scientifico del
l'Industria nella nostra re
gione — ha detto Crucianelli 
del PdUP —. Nella stragran
de maggioranza dei casi non 
ci troviamo di fronte a fab
briche "decotte", settori co
me l'elettronica, le teleco
municazioni, la progettazio
ne Industriale possono avere 
un futuro preciso ed invece si 
fa di tutto per condannarli a 
morte. Basta — ha continua
to Crucianelli — con 1 finan
ziamenti pubblici usati dagli 
Imprenditori per speculare 
prima, e per distruggere poi 
realtà produttive. Bisogna 
che gli stessi enti locali trovi
no gli strumenti adatti per e-
sercltare una funzione di 
controllo. «A questo concetto 
si è riallacciato Falomi, as
sessore comunale al Bilan
cio. «È singolare — ha detto 
Falomi, facendo riferimento 
agli ostacoli posti dalla dire
zione aziendale allo svolgi
mento dell'assemblea aperta 
— che mentre si utilizzano 
soldi della collettività allo 
stesso tempo si pretenda di 
Impedire il controllo, la pos
sibilità di conoscere quali so
no 1 problemi di una fabbri
ca, Impedendo l'ingresso a 
rappresentanti politici ed 
amministratori». Falomi si è 
poi soffermato sul ruolo del 
Comune per creare nuove 
possibilità di occupazione. 
•Abbiamo previsto In bilan
cio Investimenti per un tota
le di 1.200 miliardi — ha det
to — ma ne potremo — gra
zie al lacci governativi — 
realizzare solo per 750. An
che attraverso la stretta cre
ditizia Imposta alle ammini
strazioni locali, passa un di
segno di recessione, non svi
luppo». 

La direzione voleva impedire l'ac
cesso a deputati e amministratori 
locali - Tre ore di dibattito - Oggi 
incontro al ministero del Lavoro 
Coinvolgere categorie, settori e la 
città sulla vertenza per il lavoro 

Tutte questioni giuste 
quelle trattate nel corso del 
vari interventi, ma l lavora
tori della Romanazzi hanno 
chiesto con forza risposte 
precise alla questione del 120 
licenziamenti. Una prima ri
sposta l'ha data Luciano Di 
Pietrantonlo della Federa
zione unitaria provinciale 
annunciando un incontro, 
che si svolgerà oggi, al mini
stero del Lavoro. La scelta 
del tavolo governativo è un 
primo segnale — ha aggiun
to Di Pietrantonlo — di come 
il sindacato intenda condur
re la battaglia. Ma Di Pie
trantonlo ha detto anche che 
di fronte alla gravità della si
tuazione, di fronte ai 130 mi
la disoccupati iscritti al Col

locamento, alle centinaia di 
migliaia di ore di cassa inte
grazione, è il momento di ar
rivare ad una mobilitazione 
ampia ed articolata che oltre 
a coinvolgere categorie, set
tori sia capace di mobilitare 
tutta la città, tutta la regione 
In una grande vertenza per il 
lavoro. «L'occasione prossi
ma è li maggio di lotta — ha 
concluso Di Pietrantonlo — 
lanciato dalla Federazione 
unitaria. Una serie di inizia
tive, di appuntamenti attra
verso i quali dobbiamo riu
scire a dare forza ad un fron
te che abbracci i disoccupati, 
gli occupati, i cassintegrati e 
i cittadini». 

' r. p. 

Rieti in lotta 
contro i signori 

della crisi 
Una settimana di mobilitazione - Le pe
santi responsabilità degli imprenditori 

Per il lavoro e lo sviluppo, 
contro i signori della crisi, i la
voratori reatini scenderanno 
in piazza il prossimo 30 aprile, 
chiamati alla lotta da un sin
dacato duramente impegnato, 
ma non travolto da una con
giuntura che non ha prece
denti. E in questi giorni le lot
te ripartono con rinnovato 
slancio, per raggiungere il lo
ro punto alto alla fine del me
se- Il movimento operaio reati
no reagisce all'attacco indi
scriminato alla occupazione, al 
potere del sindacato, alla de
mocrazia in fabbrica con un 
crescendo di iniziative. 

Riprende l'iniziativa per la 
Snia, dimenticata dal governo 
ma ancora una cosa sola con la 
storia e la vita stessa di oltre 
mille operai, da quattro anni 
ormai in cassa integrazione; il 
29 aprile grande assemblea a-
pena delle maestranze dei due 
stabilimenti Bosi, per dire che 
quei cancelli sbarrali da gen
naio debbono essere riaperti; 
la federazione unitaria rilan
cia la sua piattaforma del Ter
minillo e riapre d'autorità il 
dibattito sul futuro di questa 
provincia, nel passato ed anco
ra oggi colonia di imprenditori 
spregiudicau attratti soprat
tutto dai vantaggi del finan
ziamento pubblico. 

L'area industriale reatina 
pullula di fabbnehette che 
hanno chiuso i battenti poco 
tempo dopo averli aperti o. ad
dirittura, ancora prima. Tante 
ditte, tante sigle, stanno fi a 
confermarlo Per questo, nell' 
infunare di una vivace pole
mica che la contrappone al 
presidente socialista del con
sorzio per il nucleo di indu
strializzazione, ìa federazione 
unitaria ha buon gioco nel ri
torcere l'accusa di incompren
sione e di termini reali dell'e
mergenza reatina, sui suoi de
trattori. 

Polemica aperta non solo 
con certo padronato, ma anche 
con gli enti locali, con i quali 
una vera e propria vertenza è 
stata ormai aperta II sindacato 
è stato costretto a prendere at
to che il comune capoluogo e 
l'amministrazione provincia
le, dopo la parentesi del go
verno di sinistra, appaiono 
sempre più incapaci di svolge
re il loro ruolo, assolutamente 
non all'altezza della gravita 

del momento. Per questo 
CGIL-CISL-UIL continuano 
ad incalzare le coalizioni di 
centro-sinistra. Finora, però, 
non hanno avuto nulla di più 
che una raffica di aumenti i-
nusitati nelle tariffe dei servi
zi comunali. L'emergenza rea
tina farà da cornice, da oggi 
fino a venerdì, al secondo se
minario regionale organizzato 
dal centro «Agostino Novella* 
per le ricerche politiche eco
nomiche e sociali. Il convegno, 
che si svolge presso il Palazzo 
dei Congressi del Terminillo, 
sarà una occasione di dibattito 
sui temi del governo dell'eco
nomia, del controllo operaio e 
del consenso sociale nelle e-
sperienze dell'Europa occi
dentale e dell'Est europeo. So
no previste relazioni di Pietro 
Barcellona, Luigi Marcolun-
go. Sergio Garavini. Le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno Achille Occhetto 
della direzione nazionale del 
PCI 

Lombardini 
minaccia cassa 

integrazione 
per 117 operai 

Le tute verdi della Lombar
dini Intermoter ieri in piazza 
per protestare contro l'arro
ganza di un padrone che rifiu
ta di sedersi con loro al tavolo 
della trattativa, e che annun
cia prima alla stampa e poi al 
consiglio di fabbrica la sua de
cisione di mettere in cassa in
tegrazione, per un anno, 117 
lavoratori. Dalla mattina e fi
no a sera gli operai della fab
brica eatina hanno sostato nel 
centro della città, per seguire i 
dirigenti della FLM nei loro 
incontri con le autorità e net 
loro tentativi di incontrare la 
controparte. La tensione, l'e
sasperazione sono sfociati ver
so le 17 nell'occupazione del 
palazzo che ospita l'organizza
zione provinciale degli indu
striali reatini. Cosi i lavoratori 
hanno voluto rimarcare il loro 
giudizio di ferma condanna 
per le manovre della società. 


